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Ogni numero costa in Firenze UNA GRAZIA: nel resto 

della toscana Due Soldi — Esce tutti i giorni alle ore UNA 

f iom. eccettuale le feste d'intiero precetto — Non si accet» 
ano articoli ­*­ Non si ricevono lettere o pacchi , se non 

Franchi di Porto — Le inserzioni costano Tre^C^axfc Ogni 
due linee — Le associazioni si ricevono alla Distribuzione 
Centrale in Condotta,e costano per Firenze GRAZIE 20 al 
mese; per la Toscana franco al posto GRAZIE 2tf. 
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FIRENZE 4 APRILE 
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un po é deter­

minato di vincere, e per giun­
gere al suo scopo fa, uso di 
tutte le arim, questo popolo di­
venta erofco,̂ fr~la sorte final­
mente gli arride Quando lidea 
civilizzatrice, l'opinione morale e 
politica, il fucile, il cannone e la 
perseveranza ispirano una nazio~ 
ne,può venire un rovescio perché 
la guerra è un gioco di sangui­
nosi eventi, ma arriva il gior­
no in cui la vittoria torna a 
posarsi sulle bandiere della li­
berta. 

Se noi protestiamo contro l'ar­
mistizio di Novara, ed è vero che 
vogliamo proseguire finché la vo­
lontà e la speranza ci spingo­
no, la spada è forza impugnar­
la continuamente come dava 
sterminatice pronta sempre a 
versare fino all'ultima stillai! san­
gue nemico. E se così vuole il 
dovere, così comanda il nostro 

Oltre alla Disttibuzione Centrale da Salvadore Pagni in 
Condotta, il presente Giornale si vende pure alla Tipografia 
Tofani in Via S. Zanobi n. 5i25 ed ove sono esposti i car­
telli che ne annunziano la vendila. 

In Livorno si dispensa da NARDI e Rossi. — Pisa da FE­
DERIGHI — Siena da MUCCI — Areno da BoRfiHINI — Pistoja 
da CORSINI — Empoli da CAPACCIOU — San Miniato da BEN­

VENUTI. 

* 

adnnque par 
I ­

la sua spada terribile, ej'anticq 
liti, a qualunque discussione suo grido di guerra : Vae vi­
di forma o di governo. L'ab­

biamo gridato volte, ed 

forte 
torniamo a ripeterlo più 

: prima via lo 
na si salvino le pri 

figi 
da 

■ 

un nemico divenuto più insolente 
per le ultime vicende! Dopo vi 
sarà tempo per compire il gran 
processo nazionale fra la re­
pubblica e la monarchia da­
vanti al popolo emancipato, eb­

Intanto la volpe britannica 
accovacciata nel suo antro 
scaverà il suolo­ Ma che la 
democrazia trionfi, e cacciato 
dai covi ove esercita la sua 
astuzia e la sua voracità, l'in­
glese vedrà cadere il suo com­
mercio marittimo, emanciparsi 
i suoi possedimenti indiani: 
egli rimarrà solo col suo debi­
to immenso e colla sua im­
mensa disperazione. 

Che sia adunque la guerra ; 
italiana o europea basta che sia 
guerra fra la libertà e il dis­
potismo. Per comuni, interessi, 
per tendenze morali e politiche, 

Dietro l'Austria, a cui morde | per la medesima bandiera mol­
ti popoli hanno una causa co­
mune a quella d'Italia. Nel 
gran conflitto, nel giorno del­
la riscossa avremmo é vero 
numerosi e potenti nemici, ma 
avremo pure molti alleati e 
molti compagni. 

-># 

bro dell 
toria. 

della vit­

Ma la guerra italiana sarà 
il lampo che procederà lo scop­
pio della tempesta europea 

i fianchi il furore ungherese, 
havvi la Russia; e quando si 
muoverà il colosso del Nord, 
il vento della democrazia avrà 
siiombrato dalla superficie del 
suolo i dottrìnarii di Luigi Na­
poleone, w sarà dal lato dell' 
Italia la Francia, la Francia col­

h 



Leggesi neiriflDiPENDENTE di Ve­ | 
nczia che il citladino Tommaseo pub­ 1 
blicò il seguente manifesto per una 1 
società, destinata a promovere la fra­

tellanza dei popoli. L'intento di tale 
associazione è così evidentemente uti­ 1 
le, che crediamo del tutto superfluo 
a
ggÈungere raccomandazioni perchè 

il pubblico favore raccolga, e lo es­

tenda. 

SOCIETÀ' DELLA FRATELLANZA 
DEI POPOLI IN VENEZIA 

Il fine della società è affratellare 
i popoli, che nmlamenle s'aiutino al­

l'acquisto delle proprie libertà. 
E perchè in questo momento la 

divisione tra Slavi e Italiani, tra 
Slavi e ungheresi, tra Italiani e Ita­

liani, tra Slavi e Slavi è pericolo co­

mune d'Europa, a comporre queste 
differenze sarà la società specialmen­ j 

l 

te rivolta 
I 
I 

Opererà per lettere, per slampe, 
per viaggi, per mediazioni onorale 
e leali. Fin le apparenze di cospira­ 1 
zioue o delle volgari società segrete 1 
saranno evitate. 1 

S'avrà cura degli ospiti, de'miliU, 
I 

e de'prigioni, per affratellarli tra Io­ j 

APPENDICE | 

11 poeta Bèranger componeva nell'ot­
tobre del 1847 una canzone ch'è una 
vera profezia. Malgrado la promessa fat­
ta da Dio d'Israele a Noè, il nuovo di­
luvio comincia ; ora non si traila d'altro 
che di sapete chi sarà il privilegialo, il 
quale durante i quaranta giorni e le qua­
ranta notti di pioggia lotterà contro i 
(ìotti e andrà ad arrestarsi sul monte 
Araralh. Intanto ecco la versione dei 
versi di Bèrenger. I 

,, Profeta rnai sempre, oso, nel mio 
santo ministero, d'interrogare Dio sul­
l'avvenire. In codesto vecchio mondo 
verrà un diluvio a punire i prìncipi del­
la terra. Già .l'Oceano mugghia dalle 
sue spiaggie e si gonfia contr'essi. Os­

V 

servale : egli s'avanza. Osservate , io 
dico loro ed essi rispondono ; tu vaneg­ . 
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ro e con noi, e perchè acquistino 
dell'Italia vero e buono concetto. 

Si procureranno società simili al­

la nostra nei paesi stranieri, e mas­

sime negli slavi. 
Ogn' idea di conquista sarà dimo­

stralo dover esser lontana dalle na­

zioni sorelle; e come le libere ami­

cizie tra popoli sicno più vantaggio­

se e sicure di ogni dominazione vio­

lenta. 
Ciascun socio, presentato da due 

della fratellanza, pagherà due fran­

chi al mese, i meno agiati potran­

no unirsi e pagare due franchi in 
più d'uno. I nomi de' soscriventi e 
italiani ed esteri potranno rimanere 
celali, 

La Società di Venezia propone, 
che in tulli i paesi d'Italia instituis­

cansi società simili ; non si arroga 
preminenza ; chiede soltanto corri­

, ri 

spondenza fraterna. Quelli del resto 
che non potessero o non volessero 
formare società da se, potranno da 
qualsiasi paese inviare i loro nomi 
e notizie, ed offerte alla società di 
Venezia, e ne avranno riscontro e 
rendiconto a suo tempo. 

Ciascuna società al generale in­

tento dell'affratellarsi può scegliere e 

gi — Codesti poveri principi, lutti reste­
ranno affogati'! 

„ Chd cosa vi hanno fatto, mio Dio, 
questi buoni monarchi, de'quali, non ha 
molto, si benediva ogni legge? Se noi 
portiamo adesso le traccie d' un giogo 
troppo pesante, gli è perchè il popolo 
ha posto in oblio i propri diritti. Ma i 
fiotti sf accavallano precipitosi contro 
questi padroni altre volte si accarezzati. 
Errore ! Per costruirsi un' arca, co­
desti poveri principi, tulli resteranno af­
fogati / 

E chi parla ai fiotti ? Un despota del­
l'Africa, nero figlio di Cham, il quale 
regna a pie nudi. 0 fiotti, che mugghia­
te, egli dice: raddoppiate le mie ren­
dite — E il buon re, ritraendo un in­
gente lucro dai pirati ch'egli impiega 
nel traffico, vende L suoi schiavi onde 
far noi di zucchero. — Codesti poveri 
principi, tulli resteranno affogati ! 

„ Donne e visir, eunuchi ed Icoglani, 
tutti accorrete — grida un sultano del­
l'Asia. lo de'vostri corpi sanguinolenti 
voglio formare una diga, la quale domi 

deve le più prossime vie. Per esem­

pio in Sicilia e nel Napolitano pro­

cureranno di stringere nodi di libe­

rale affetto tra le due regioni divise 
da odii funesti che sono strumento 
a tirannide. Laddove covino odii 
municipali, a spegnerli la società 
volgerà le sue cure. Similmente 
laddove sieno credenti di riti diver­

si e mal tolleranti della confessione 
altrui. 

■i 

Nella società di Venezia saranno 
nominati da tutti i soci, a maggio­

ranza relativa, tre consoli, un se­

gra tario, un cassiere, da rieleggersi 
ogni sei mesi. 

Le adunanze generali si faranno 
per sole le elezioni, ed il rendiconto. 

Gli affari saranno trattati dai tre 
consoli, insieme con sei che forme­

ranno il consiglio da efeggersi da 
tulli i soci al medesimo modo. 

Il cassiere lascerà ricevuta d'ogni 
somma, e delle offerte dagli anoni­

mi a chi si presenta per essi. 
Sino alla somma di cinque fran­

chi può spendere un console solo, 
dando ordine scritto ; i tre sino a 
cinquanta; il di più si rimette al 
consiglio. 

I soci possono esaminar le parti­

. l'impeto delle onde — Nel suo festante 
serraglio, donde impaurili si soltrag<­
gono i custodi, egli fuma, egli sbadiglia, 
egli fa volar delle leste — Oh codesti 
poveri principi, tulli resteranno affogati. 

„ In Europa, ove comincia il grande 
diluvio, inutilmente unitisi onde pre­
starsi reciproco soccorso, tutti han grN­
dato: Dio, siale voi il nostro giudice. E 
Dio rispose loro: nuotate, nuotate sem­
pre — Queste augusle persone vanno 
ad essere inghiottite dall'Oceano ; i lor 
troni vengono distrutti, e con l'oro del­
le corone si conia moneta. — Codesti 
poveri principi, tutti resteranno affo­
gati. 

44 Ma qnest'Oceano, qual è mai, o pro­
feta? L'Oceano siamo noi, che più civi­
lizzati, ci affrancheremo dalla fame sba­
razzandoci una volta di tanti principi 
inutili. Dio fa passare sovra i pigri suoi 
Figli le onde impetuose, deviate per 
lungo tempo ma poscia il cielo risplen­
derà e le onde si accheteranno ­­ oh 
codesti poveri prìncipi, lutti resteranno 
affogali 

i 



te, quando lo chieggono in dieci, e 
per iscritto. 

1 soci presteranno al possibile 1' 
opera e l'autorità loro per alleggeri­

re le spese, e agevolare le vie. 
Venezia 22 marzo. 

TORINO. — Dal Courrier des Al­

pes del 29 marzo. Sappiamo che il 
deputalo BrofTerio assente da Torino 
fin dal 25 trovasi a Chambery da 
ben due giorni. 

Da lettera di Torino apparisce 
essre colà avvenuta una sollevazio­

ne: la truppa aver fraternizzato col 
popolo per la guerra contro l'armis­
tizio. 

Qnesla notizia merita conferma. 

Leggesi nel Monitore Toscano 
- ■ 

(Corrispondenza Ministeriale) 
Genova it 2 aprile 1849. 
I Genovesi han vinto la soldatesca. 

Nella scorsa notte Y han talmente 
battuta, da ridurla questa mane a 
una Capitolazione. Nell'orgasmo, che 
tuttora occupa tutti, è difficile pote­

re esporre le circostanze del memo­
i 

rando avvenimento. Supplisca per 
ora l'immaginazione. Barricate com­

palie, innumerevoli, sorte per incan­

to ; posizioni riputale inaccessibili, 
munite di cannoni; donne, fanciulli, 
e tutti in armi, tulli frementi contro 
i loro antagonisti : 

Si hanno a deplorare 15 circa 
morti dalla parie del popolo, e 60, 

+ 

circa feriti, e fra questi ultimi il cit­

tadino di Pistoia Rossi — Melocchi 
Banicri. Dalla parte opposta finora 
non si hanno ragguagli ; si sa sol­

tanto che è rimasto morto il Colon­

nello delle Guardie. 
La Città è governata attualmente 

dal Comitato di pubblica sicurezza. 
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P, St Si vanno atterrando gli 
Stemmi di casa Savoja. 

Segue la Capitolazione. 

CAPITOLAZIONE 
J 

Fra gli infrascritti Generale De­
Asarta Comandante delle Truppe del 
Governo Sardo in Genova, ed il Ge­

nerale Avezzana Comandante in ca­

po della Guardia Nazionale di Ge­

nova rappresentato dal sig. Niccolò 
Accame si promette l'osservanza delle 
condizioni che seguono. 

1. Il Generale De­Asarta sgom­

brerà la città, mura e fortificazioni 
interne ed esterne di Genova colle 
Truppe di tutte le armi che si tro­

vano attualmente in questa città en­

tro il termine del 2 Aprile deiranno 
corrente trasportando seco tutti gli 
oggetti di loro proprietà. 

2. Le Truppe si ritireranno oltre 
gli Appennini per la via di Alessan­

dria/ o per quella di Savona con che 
seguano direltamente il loro cammi­

no alla volta di Piemonte. 
3. Il Governo di Genova per evi­

tare una collisione fra le truppe Sarde 
che si ritirano, ed i Corpi Lombardi 
che si avanzano alla volla di Genova, 
spedirà persone incaricale alla lesta 
delle Colonne a tale oggetto, e per 
reciprocità il Generale De­Asarta im­

pegnerà i suoi buoni uffici a che 
nessun Corpo di armata sia del Ge­

nerale della Marmora, che di qua­

lunque altro comandante del Gover­

no Sardo marci alla volla di Genova, 
ma abbia egualmente che il suo a 
ritirarsi olire gli Appenini. 

4. Si garantisce dal generale della 
guardia Nazionale, che saranno usa­

le alla truppa e suoi capi tulli ì ri­
guardi che sono loro dovuti duran­

ti lo sgombramcnlo dalla citta da 
cui usciranno con lutti gli onori 
della guerra. Sì avverte però che 
nessun pezzo d'artiglieria potrà esse­

re trasporlato oltre le mura di Genova. 
5. I carabinieri usciranno imme­

diatamente dalia città disarmati. Si 
garantisce loro la vita, e gli averi, 

+ 
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6. Genova rimarrà inalterabil­

mente unita al Piemonte. 
7* La famiglia del generale De­

Asarta non che il generale Ferretti 
saranno consegnati quando le trup­

pe avranno oltrepassato la linea de­

gli Appennini. 
8. Le truppe che non potranno 

sgombrare dentro oggi dovranno ri­

tirarsi nelle Caserme per partire do* 
> 

mani. 
9. I militari che formano le Am­

ministrazioni, cioè gli ufficiali di­

rettori, e vice­direttori dei Stabili­

menti, non che il Commissariato di 
artiglieria coi suoi dipendenti e of­

ficine diverse, potranno fermarsi per 
tutto quel tempo necessario affine 
di consegnare tutto al Governo di 
Genova, e sarà loro garantito il ri­

spetto da parte della popolazione. 
L'Intendente generale Amministrati­

vo con tutti gl'Impiegati addelli al­

le diverse Amministrazioni saranno 
garantiti nelle persone e nelle pro­

prietà. 
10. Il Governo di Genova s'ob­

bliga di provvedere i mezzi di tra­

sporto per gli effetti tanto dei mi­

litari, quanto delle Amministrazioni, 
e provvederà pure i mezzi di tras­

porlo per gli equipaggi di tutti gli 
ufficiali indistintamente. 

11. Tulli i capi d'Amministrazione 
si porranno tosto in relazione col 
Governo della città per sistemare 
ogni cosa di loro ufficio. 

Genova 2 aprile • 
r 

Il Ten­gen. 
DE­ASARTA 

Per il gen. in capo della guardia 
Nazionale di Genova. 

F 

NICCOLÒ ACCAME. 

ROMA 2 Aprile. — Ieri sera mol­

ti popolani di Trastevere, inaspriti 
al massimo grado dell'orribile spet­

tacolo che presentavano le prigioni 
del S. Uffizio, si recarono al con­

vento della Minerva dove sono i 

h 4 
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Padri Donjenicani per mettervi fuo- | si erige in governo Provvisorio della 
co. Dovette accorrere un'imponente Liguria. 

E viva 'nelle Calabrie l ' i l i -

forza di carabinieri per sedare il 
tumulto e far disperdere i tumul­
tuanti. 

surrezione. 

(Pallade) 

r i 

Genova 2 aprile 1849 

NAPOLI 3i marzo. Nel 
giornale ufficiale di Napoli tro­
viamo un decreto che mette 
nuove restrizioni alla libertà 
della stampa, 

FRANCOFORTE 28 marzo. 
Tornata memorabile ! con 290 
voti sopra 538 l'Assemblea nazio­
nale h§ eletto ad imperatore 
ereditario di Germania Federi-
go Guglielmo re di Prussia. La 
Costituzione è terminata e pro­
clamata. Il grande avvenimen­
to Venne salutato dal suono 

L > 

delle campane, dal tuono del 
cannone e da immensi evviva 
del popolo e di gran parte del-
l'Assemblea. Possa Federigo Gu­
glielmo corrispondere al voto 

gen. Giuseppe Avezzana 
t i 

Costantino Reta 
David Morchia 

A Cotrone le squadriglie, 
connuvatrici delle milizie, in 
uno scontro fecero tre prigio­
nieri, cioè Niccola Bende, De 
Cicco ed un tale soprannomi­
nato Barracchella. Gli sbirri 

Chiunque commettesse atti indegni 1 napoletani erano condotti dal 
del nome genovese, sia violando il 1 tenente Tannoia. 

GOVERNO PROVVISORIO 

dirillo di proprietà, sia turbando la 
(lUl. del Pop.) quiele pubblica, suprema guarentigia 

di libertà, sarebbe immantinente pu­
nito con lutto il rigore. | M A L T A < A r m i s o n o s t a t e s p e d i l e 

La quiele e il decoro di questa d a j c o l v a p o r e f r a n c e s e ^ ^ 
generosa città non saranno compro- p e i l d q n l e p e r l a g i c i I i a ^ u n v a , 

pore decisamente siciliano, sotto ban-* 
diera francese, rimorchiò ieri sera 
una Goletta maltese carica di cag^ 

Generale GIUSEPPE AVEZZANA I noni ed altro per Siracusa e P^ler-

messe da pochi malevoli. 

Genova 3 aprile 1849, 

DAVID MORCHIO 
COSTANTINO RETA. 

mo. (Positivo) 

GENOVA 3 aprile. Alla chiesa di 
S. Giovanni di Prè sono state suf­
fragate le anime dei morti nel con­
flitto di domenica sera. Speriamo che 

UNGHERIA 

Una lettera di Pestìi del 24 

della Nazione, e la Germania ^ Munjcip io 0 a governo Provviso-
ha davanti a se un avvenire 
glorioso! 

rio decreteranno per tempi migliori 
un funerale solenne degno della cir-
costanza. 

GARFAGNANA 3 aprile. Tutta la 
riviera di Genova è sull'armi, essa 
intende di seguire i destini della Ca-

GENOVESI 
Attesoché 1' urgenza dei tempi ri­

chiede energici provvedimenti. 
Attesoché il Popolo di Genova è 

disposto ad ogni estremo, anziché 
veder manomesse le libertà, 

Il Comitato di Sicurezza Pubblica 

pitale Da per tutto si atterrano 
gli stemmi della Casa di Savoia, il 
nome di Repubblica corre di labbro 
in labbro. Il governo Provvisorio è 
sicuro che tutta la Riviera al primo 
cenno sarà sull'armi. 

DECRETA 

Articolo Unico 

NAPOLI 28 marzo 
I Ministri di Francia e d'In-

ghilterra sono giunti questa 
mattina da Palermo, e gii Am­
miragli li seguono. Fra quaran­
totto ore le ostilità comince-

marzo al Llojd di Vienna an­
nuncia che correva voce in 
quella città^ che i magiariaves-
sero ri valicato il Tibisco, e si 
trovassero presso a Gisongyos. 
Molte truppe erano di fatto 
partite da quella capitale. Sem­
bra però che il generale Dem-
bisnky abbia abbandonato il 
comando degFinsorgenti a cau­
sa di dissensioni con Gorgey. 
Il di lui grado lo avrebbe as-
sunto il capo Vetter. 

(Osserv. Triest.) 

FIRENZE 5 aprile. Questa matti­
na mancano i Giornali di Piemonte. 
Sembra che la rivoluzione che ab­
biamo annunziata si estenda sempre 

Questa la dia­

li Comiialo di Sicurezza Pubblica f ranno. 
Tip. Tofani. 

mo con gran riserva, non avendo 
riscontri certi in proposilo. 

TlirTof^nTDUvPr. 


